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Prot. 394/07/MG 




Roma, 4 ottobre  2007








Ai Segretari Regionali e








Territoriali CISL FP








Ai Coordinatori Generali SAS








degli Enti Pubblici non Economici







 
    - Loro Sedi - 

Oggetto: Rinnovi contrattuali 2006 – 2007 – autorizzazioni di spesa

Come è noto,  il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 28 settembre u.s., ha approvato un decreto legge che è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 229 del 2 ottobre 2007; decreto legge che reca, fra l’altro, disposizioni in materia di autorizzazioni di spesa riguardo ai rinnovi contrattuali relativi al biennio  2006 – 2007.

In forza di tali disposizioni vengono rese disponibili, per i CCNL di cui all’oggetto relativi al personale delle Amministrazioni dello Stato e a quello dipendente dalle altre Amministrazioni pubbliche, quelle risorse ulteriori che vanno ad aggiungersi a quelle già previste dalla Finanziaria del 2007 e che, nel caso del Comparto degli Enti Pubblici non Economici, consentono, così come previsto già dal CCNL stipulato in via definitiva, di ottenere un aumento medio a regime pari a 127,41 Euro.

Vale anche la pena ricordare come tali risorse aggiuntive permettano di incrementare gli stessi tabellari  a decorrere dal 1° febbraio 2007, quegli stessi tabellari  incrementati,  per intanto,  in forza delle quote già disponibili,  già a decorrere dal 1.1.2006 e dal 1.1.2007.

Il decreto rappresenta, rispetto alle condizioni in essere alla data della sottoscrizione dell’ipotesi relativa al CCNL, una novità poiché, come si ricorderà, si sarebbe potuto disporre, permanendo quelle stesse condizioni, delle ulteriori risorse,  solo a seguito della approvazione della Legge Finanziaria relativa all’anno 2008.

Il provvedimento adottato dal Governo anticipa l’autorizzazione di spesa ed in ciò, almeno, conferma e consolida quanto d’altra parte già previsto dal CCNL e, prima ancora, dall’accordo Governo – OO.SS. sottoscritto nel mese di maggio del c.a..

Nelle prossime ore, in ogni caso, andrà approfondito come tale provvedimento si collega a quanto previsto dal più volte citato CCNL ed in particolare quali effetti esso produce in ordine a quanto stabilito dall’art. 38 del medesimo CCNL  che, come è noto, prevede una ulteriore sessione di contrattazione in sede ARAN.

Sessione che, sebbene verosimilmente in anticipo rispetto ai tempi preventivati, c’è da ritenere debba continuare ad essere prevista se non altro allo stesso fine di definire compiutamente la disciplina che regolerà la  definitiva ripartizione delle ulteriori  risorse da destinare ai trattamenti accessori.

E’, infine, il caso di sottolineare come l’eventuale, sopra richiamata,  anticipazione dei tempi, resti in ogni caso subordinata (e condizionata) al percorso del provvedimento adottato che ha bisogno di essere convertito in legge entro i  60 giorni successivi alla sua emanazione.

Si fa riserva di fornire ulteriori informazioni.

Cordiali saluti

Il Segretario Nazionale

(Mauro Giuliattini)

PAGE  

